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Disposizioni in materia di sistema integrato del pubblico impiego regionale e
locale.
 

Art. 20
 

(Assunzione del personale non dirigente)(1)(4)
 

1. La copertura dei posti vacanti del personale non dirigente nelle amministrazioni del
Comparto unico, fermo restando quanto previsto dall'articolo 19, comma 2, e la
disciplina vigente in materia di assunzioni obbligatorie dei soggetti appartenenti alle
categorie protette previste dalla vigente normativa, avviene mediante le seguenti
modalità:
 
a) immissione in ruolo dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato,
provenienti da altre amministrazioni del Comparto unico, appartenenti alla stessa
categoria e profilo professionale, dichiarati in eccedenza ai sensi dell'articolo 22. Il
trasferimento è disposto, nei limiti dei posti vacanti, con inquadramento nella
posizione economica corrispondente a quella posseduta presso le amministrazioni di
provenienza;
 
b) mobilità di Comparto;
 
c) mobilità intercompartimentale;
 
d) procedure selettive, conformi ai principi dell'articolo 26, volte all'accertamento della
professionalità richiesta, che garantiscano l'accesso dall'esterno in misura adeguata
e comunque non inferiore al 50 per cento dei posti disponibili, o avviamento dalle
liste di collocamento per le categorie per le quali è richiesto il solo requisito della
scuola dell'obbligo, salvi gli eventuali ulteriori requisiti per specifiche professionalità, o
utilizzo di graduatorie, in corso di validità, di concorsi pubblici già esperiti presso altre
amministrazioni del Comparto unico, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 16 della
legge regionale 15 aprile 2005, n. 8 (Disposizioni in materia di personale regionale, di
comparto unico del pubblico impiego regionale e di personale del Servizio sanitario
regionale), o presso altre pubbliche amministrazioni, o contratti di formazione lavoro
nel rispetto delle disposizioni nazionali vigenti in materia.
 
 
2. La copertura dei posti vacanti del personale non dirigente nelle amministrazioni del



Comparto unico può, altresì, avvenire, in alternativa alla previsione di cui all'articolo
26, comma 4, lettera a), fatta salva una riserva di almeno il 50 per cento delle
posizioni disponibili destinata all'accesso dall'esterno, mediante le progressioni fra le
categorie, da realizzarsi tramite procedura comparativa secondo la disciplina definita
dalle singole amministrazioni.
 
2 bis. In sede di revisione degli ordinamenti professionali in attuazione di quanto
previsto dall'articolo 42 del CCRL 15.10.2018, il contratto collettivo regionale di lavoro
del Comparto unico per il triennio 2022-2024 può definire tabelle di corrispondenza
tra vecchi e nuovi inquadramenti sulla base di requisiti di esperienza e professionalità
maturate ed effettivamente utilizzate dall'amministrazione di appartenenza per
almeno cinque anni, anche in deroga al possesso del titolo di studio richiesto per
l'accesso all'area dall'esterno.
 
(5)
 
 
Note:
1  La disposizione ha effetto dall'1 giugno 2017, come stabilito dall'art. 59, c. 1, della
medesima L.R. 18/2016.
 
2  Parole aggiunte al numero 2) della lettera c) del comma 1 da art. 12, comma 1,
lettera b), L. R. 37/2017
 
3  Parole sostituite al numero 2) della lettera c) del comma 1 da art. 107, comma 1,
lettera f), L. R. 9/2019
 
4  Articolo sostituito da art. 9, comma 5, L. R. 23/2021 , con effetto dall'1/1/2022.
 
5  Comma 2 bis aggiunto da art. 9, comma 25, L. R. 21/2022 , con effetto dal
1/1/2023.
 
 


